
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3726 del 20/07/2023

Oggetto D.Lgs. 152/06 e s.m.i., art. 242, comma 7., L.R. n. 13/15.
ATR - Società Consortile a responsabilità limitata con sede
legale in Piazza del Popolo, 10 - Cesena. Procedimento di
bonifica  relativo  alla  contaminazione  storica  rilevata  a
carico  della  falda  superficiale  afferente  l'area  dell'ex
deposito ed officina autobus sito in Piazzetta Savonarola, 6
-  Forlì  (FC).  Elaborato  denominato  "Relazione  tecnico
descrittiva  interventi  bonifica  acque  di  falda  -
Monitoraggio  di  collaudo  -  Dicembre  2022",  datato
Gennaio 2023, acquisito al PG/2023/16287 del 30.01.2023
e  richiesta  conclusione  intervento  di  bonifica.  Esito
Conferenza dei Servizi nella seduta del 26.06.2023 - Presa
d'atto.

Proposta n. PDET-AMB-2023-3859 del 20/07/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno venti LUGLIO 2023 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO:  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  art.  242,  comma  7.  ,  L.R.  n.  13/15.  ATR  -  Società  Consortile  a 
 responsabilità  limitata  con  sede  legale  in  Piazza  del  Popolo,  10  –  Cesena.  Procedimento  di 
 bonifica  relativo  alla  contaminazione  storica  rilevata  a  carico  della  falda  superficiale 
 afferente  l’  area  dell’ex  deposito  ed  officina  autobus  sito  in  Piazzetta  Savonarola,  6  –  Forlì 
 (FC). 
 Elaborato  denominato  “Relazione  tecnico  descrittiva  interventi  bonifica  acque  di  falda  - 
 Monitoraggio  di  collaudo  -  Dicembre  2022”  ,  datato  Gennaio  2023  ,  acquisito  al 
 PG/2023/16287  del  30.01.2023  e  richiesta  conclusione  intervento  di  bonifica.  Esito 
 Conferenza dei Servizi nella seduta del 26.06.2023 - Presa d’atto. 
 Proprietario  del  terreno  non  responsabile:  Livia  Tellus  Romagna  Holding  S.p.A.  (Foglio  n.  179, 
 particelle nn. 322 e 437 del Catasto Terreni/Fabbricati del Comune di Forlì). 

 L A   D I R I G E N T E 

 Premesso  che  in  data  29.04.2006  è  entrato  in  vigore  il  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152  “  Norme  in  materia 
 ambientale”  e  s.m.i.  che  ha  disciplinato  al  Titolo  V  della  Parte  Quarta  le  procedure,  i  criteri  e  le  modalità  per 
 la progettazione e lo svolgimento degli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati; 

 Vista  la  Legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni 
 di comuni”  ; 

 Vista  la  Legge  Regionale  30  luglio  2015,  n.  13  “  Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e 
 disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni  ”; 

 Atteso  che  in  attuazione  della  sopra  citata  L.R.  n.  13/2015,  a  far  data  dal  01.01.2016  la  Regione,  mediante 
 Arpae, esercita le funzioni in materia di Bonifica di siti contaminati; 

 Richiamata  la  “Convenzione  per  lo  svolgimento  di  funzioni  amministrative”  sottoscritta  in  data  02.05.2016  tra 
 la  Regione  Emilia-Romagna,  la  Provincia  di  Forlì-Cesena  e  Arpae,  oggetto  di  rinnovo  annuale,  stipulata  in 
 attuazione  del  combinato  disposto  dell'art.  1.,  comma  85.  della  L.  56/2014  e  dell'art.  15,  comma  9.  della  L.R. 
 13/2015,  nella  quale,  relativamente  alla  procedure  per  la  bonifica  dei  siti  contaminati  di  cui  al  Titolo  V  della 
 Parta Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (artt. 242 e seguenti), si conviene che: 
 ●  “[...]  le  procedure  operative  ed  amministrative  relative  alla  bonifica  dei  siti  contaminati  sono  svolte  da 

 ARPAE  che  provvede  anche  al  rilascio  della  certificazione  di  avvenuta  bonifica.  ARPAE  riceve  anche  la 
 comunicazione  di  cui  all'art.  244,  comma  1  della  succitata  norma  e  provvede  a  svolgere  le  indagini  e  ad 
 emanare  la  relativa  diffida  con  ordinanza  motivata.  La  Provincia,  qualora  riceva  le  comunicazioni  di  cui 
 agli  artt.  244,  comma  1,  o  245,  comma  2,  le  trasmetterà  tempestivamente  ad  ARPAE  per  il  seguito  di 
 competenza [...]”  ; 

 ●  “  [...]  ARPAE  eserciterà  le  suddette  funzioni  in  modo  completo  ed  esaustivo,  subentrando  ai  precedenti 
 Uffici  Provinciali  per  ogni  aspetto  ed  atto  tecnico/amministrativo,  anche  a  rilevanza  esterna,  compresa  la 
 destinazione degli introiti delle suddette funzioni [...]”  ; 

 Atteso,  pertanto,  che  la  Regione  Emilia-Romagna  e  la  Provincia  di  Forlì-Cesena,  mediante  Arpae  -  Servizio 
 Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  di  Forlì-Cesena,  esercitano  le  funzioni  in  materia  di  Bonifica  di  siti 
 contaminati; 

 Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

 Vista l’istruttoria di seguito riportata; 

 Richiamata  la  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2020-100  del  09.01.2020  con  cui  è  stato 
 approvato,  ai  sensi  dell’art.  242,  comma  7.  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  il  Progetto  di  Bonifica  teso  al 
 risanamento  della  matrice  ambientale  “acque  sotterranee”,  con  particolare  riferimento  alla  contaminazione 
 accertata  in  corrispondenza  dei  Punti  di  Conformità  (PoC)  denominati  “PZ1”  e  “PZ3”  afferenti  l’ex  deposito 
 ed  officina  autobus  “ATR”  sito  in  Piazzetta  Savonarola,  6  -  Forlì  ed  è  stata  autorizzata  l’esecuzione 
 dell’intervento  di  bonifica  proposto,  nel  rispetto  delle  prescrizioni  stabilite  dalla  Conferenza  dei  Servizi  nella 
 seduta del 26.11.2019; 
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 Dato  atto  che  l’intervento  di  bonifica  prevedeva  il  trattamento  congiunto  di  tipo  biologico  ERD  (Enhanced 
 Reductive  Dechlorination)  e  chimico  ISCR  (In  Situ  Chemical  Reduction)  mediante  iniezione  del  prodotto 
 “EHC-Liquid”  nei  punti  “PI1”  e  “PI2”  installati  a  monte  dei  Punti  di  Conformità  (PoC)  “PZ1”  e  “PZ3”  e  la  durata 
 complessiva  delle  attività,  compresa  la  fase  di  collaudo,  era  stata  stimata  dal  Proponente  pari  a  circa  18 
 mesi dalla data di iniezione avvenuta in data 26.06.2020; 

 Considerato  che  con  nota  acquisita  al  PG/2023/16287  del  30.01.2023,  ATR  -  Società  Consortile  a 
 responsabilità  limitata  ha  trasmesso  l’elaborato  denominato  “Relazione  tecnico  descrittiva  interventi 
 bonifica  acque  di  falda  -  Monitoraggio  di  collaudo  -  Dicembre  2022”  ,  datato  Gennaio  2023  e  ha 
 richiesto  ,  in  relazione  alle  risultanze  ottenute  nel  corso  degli  ultimi  monitoraggi  condotti  in  sito,  di  poter 
 considerare  concluso  l’intervento  di  bonifica  come  previsto  al  punto  2.d)  delle  prescrizioni  della  sopra 
 citata DET-AMB-2020-100; 

 Ritenuto  pertanto  opportuno  dare  seguito  al  procedimento  di  cui  all’art.  242,  comma  7.  del  D.Lgs  152/06  con 
 particolare riferimento alla richiesta di conclusione dell’intervento di bonifica; 

 Dato  atto  che  con  nota  del  08.06.2023,  PG/2023/100263,  l’Unità  Sanzioni  ed  Autorizzazioni  ambientali 
 specifiche  di  Arpae  –  SAC  di  Forlì-Cesena  ha  convocato  apposita  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi 
 decisoria  simultanea,  in  modalità  telematica,  per  il  giorno  26.06.2023  tesa  alla  valutazione  della  sopra  citata 
 “Relazione  tecnico  descrittiva  interventi  bonifica  acque  di  falda  -  Monitoraggio  di  collaudo  -  Dicembre  2022”  , 
 datata  Gennaio  2023  e  della  richiesta  di  ATR  -  Società  Consortile  a  responsabilità  limitata  di  poter 
 considerare concluso l’intervento di bonifica; 

 Visto  il  verbale  della  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi  decisoria  simultanea  tenutasi  in  data  26.06.2023 
 (  Allegato 1  , costituente parte integrante del presente  atto), dal quale, in particolare, emerge quanto segue: 

 A)  alla  luce  delle  risultanze  delle  ultime  due  campagne  di  monitoraggio  di  collaudo  realizzate  a  marzo  e  a 
 dicembre  2022  (costituenti,  rispettivamente,  il  quinto  e  il  sesto  monitoraggio  post-iniezione  eseguito 
 dalla  Società  ATR),  in  contraddittorio  con  Arpae  -  Servizio  Territoriale  (ST)  di  Forlì-Cesena,  al  fine  della 
 restituzione  della  falda  superficiale  (rif.  punto  2.d)1)  della  DET-AMB-2020-100),  risulta  permanere  una 
 situazione  di  contaminazione  residua  nei  PoC  “PZ1”  (CVM,  ferro  e  manganese),  “PZ3”  (ferro  e 
 manganese) e “PZ4” (manganese)  ; 

 B)  la  Conferenza  dei  Servizi  ha  concordato,  all’unanimità  dei  presenti,  nel  ritenere  di  non  poter  accogliere 
 la  richiesta  formulata  da  ATR  -  Società  Consortile  a  responsabilità  limitata  con  nota  acquisita  al 
 PG/2023/16287 del 30.01.2023, di poter  considerare  concluso l’intervento di bonifica  ; 

 C)  la  Conferenza  dei  Servizi  ha  concordato,  all’unanimità  dei  presenti,  nel  chiedere  che  la  Società  ATR 
 provveda  a  dare  seguito  a  quanto  previsto  al  2.h)  delle  prescrizioni  della  Determinazione  dirigenziale 
 Arpae  n.  DET-AMB-2020-100  del  09.01.2020,  presentando  una  proposta  di  Variante  al  Progetto 
 approvato  ,  ai  sensi  dell’art.  242,  comma  7.  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  con  particolare  riferimento  alla 
 contaminazione  residua  rilevata  nel  PoC  “PZ1”  ad  opera  del  “CVM”  entro  e  non  oltre  il  termine  del 
 31.10.2023; 

 D)  la  Conferenza  dei  Servizi  ha  concordato,  all’unanimità  dei  presenti,  in  alternativa  a  quanto  richiesto  al 
 precedente  punto  C)  ,  in  considerazione  dell’ipotesi  avanzata  da  ATR  circa  la  possibile  ingressione  da 
 monte  idrogeologico  di  acque  sotterranee  contaminate  da  composti  organo-clorurati,  nel  riconoscere 
 alla  medesima  Società  la  possibilità  di  eseguire  un  ulteriore  periodo  di  monitoraggio  della  falda 
 superficiale  ,  prevedendo  il  campionamento  dell’  intera  rete  piezometrica  presente  in  sito  composta  dagli 
 n.  8  piezometri  denominati  “PZ1-PZ8”,  in  contraddittorio  con  i  tecnici  di  Arpae  -  ST  di  Forlì-Cesena,  con 
 cadenza  trimestrale  per  ulteriori  n.  2  campagne  ,  al  fine  di  ottenere  informazioni  aggiornate  sullo  stato 
 qualitativo della falda afferente l’intero sito “ex deposito e officina ATR”; 

 Visto  il  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  materia  ambientale”  ,  in  vigore  dal  29.04.2006  e  s.m.i.  e  in 
 particolare il Titolo V della Parte Quarta “  Bonifica  di siti contaminati  ”; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2015-99  recante  “  Direzione  Generale.  Conferimento 
 degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  e  delle  Specifiche  Responsabilità  al 
 personale  trasferito  dalla  Città  Metropolitana  e  dalle  Province  ad  Arpae  a  seguito  del  riordino  funzionale  di 
 cui alla L.R. n. 13/2015  ”; 
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 Viste  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2019-96  del  23.09.2019  con  la  quale  sono  stati  istituiti 
 gli  Incarichi  di  Funzione  in  Arpae  Emilia-Romagna  per  il  triennio  2019/2022  e  la  successiva  Deliberazione  del 
 Direttore  Generale  n.  DEL-2022-129  del  18.10.2022  con  cui  è  stato  disposto  il  rinnovo  degli  incarichi  conferiti 
 fino al 31.10.2023; 

 Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  dell’Emilia-Romagna  n.  2291  del  27.12.2021  avente  ad 
 oggetto  “Revisione  Assetto  organizzativo  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e 
 l'energia dell'Emilia-Romagna (ARPAE) di cui alla D.D.G. n. 70/2018"  ; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  DEL-2022-107  del  30.08.2022  con  la  quale  è  stato 
 conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena 
 alla Dr.ssa Tamara Mordenti; 

 Viste  la  Determinazione  del  Responsabile  dell’Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  EST  n.  DET-2020-1011  del 
 30.12.2020  con  cui  è  stato  conferito  l’Incarico  di  Funzione  “Sanzioni  ed  Autorizzazioni  Ambientali  Specifiche 
 (FC)”  al Dr. Cristian Silvestroni; 

 Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  e  Titolare  dell’Incarico  di  Funzione  “Sanzioni  ed 
 Autorizzazioni  Ambientali  Specifiche  (FC)”  Dr.  Cristian  Silvestroni,  in  riferimento  al  procedimento  relativo  alla 
 presente  determinazione,  attesta  l'assenza  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale,  ai  sensi  dell'art.  6-bis 
 della Legge n. 241/1990 come introdotto dalla Legge n. 190/2012; 

 Atteso  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale, 
 ex art. 6-bis della Legge n. 241/90 come introdotto dalla Legge n. 190/2012; 

 Su  proposta  del  responsabile  del  procedimento  e  Titolare  dell’Incarico  di  Funzione  “Sanzioni  ed 
 Autorizzazioni Ambientali Specifiche (FC)” Dr. Cristian Silvestroni; 

 D E T E R M I N A 

 1.  di  prendere  atto  dei  contenuti  e  delle  conclusioni  di  cui  al  verbale  della  Conferenza  dei  Servizi 
 decisoria  simultanea  tenutasi  in  data  26.06.2023  (  Allegato  1  ,  costituente  parte  integrante  del  presente 
 atto); 

 2.  di  dare  seguito  alla  decisione  della  Conferenza  dei  Servizi  nella  seduta  del  26.06.2023  che  ha 
 concordato,  all’unanimità  dei  presenti,  nel  ritenere  di  non  poter  accogliere  la  richiesta  formulata  da  ATR 
 -  Società  Consortile  a  responsabilità  limitata  con  nota  acquisita  al  PG/2023/16287  del  30.01.2023,  di 
 poter  considerare concluso l’intervento di bonifica  ; 

 3.  di  stabilire  che,  come  conseguenza  della  mancata  conclusione  dell’intervento  di  bonifica,  la  Società 
 ATR  dovrà  provvedere  a  dare  seguito  a  quanto  previsto  al  2.h)  delle  prescrizioni  della  Determinazione 
 dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2020-100  del  09.01.2020,  presentando  una  proposta  di  Variante  al 
 Progetto  approvato  ,  ai  sensi  dell’art.  242,  comma  7.  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  con  particolare 
 riferimento  alla  contaminazione  residua  rilevata  nel  PoC  “PZ1”  ad  opera  del  “CVM”  entro  e  non  oltre  il 
 termine del 31.10.2023; 

 4.  di  stabilire  che,  in  alternativa  a  quanto  richiesto  al  precedente  punto  3.  ,  in  considerazione  dell’ipotesi 
 avanzata  da  ATR  circa  la  possibile  ingressione  da  monte  idrogeologico  di  acque  sotterranee 
 contaminate  da  composti  organo-clorurati,  si  riconosce  alla  Società  ATR  la  possibilità  di  eseguire  un 
 ulteriore  periodo  di  monitoraggio  della  falda  superficiale  ,  prevedendo  il  campionamento  dell’  intera  rete 
 piezometrica  presente  in  sito  composta  dagli  n.  8  piezometri  denominati  “PZ1-PZ8”,  in  contraddittorio 
 con  i  tecnici  di  Arpae  -  ST  di  Forlì-Cesena,  con  cadenza  trimestrale  per  ulteriori  n.  2  campagne  ,  al  fine 
 di  ottenere  informazioni  aggiornate  sullo  stato  qualitativo  della  falda  afferente  l’intero  sito  “ex  deposito  e 
 officina  ATR”.  A  tal  fine,  dovranno  essere  ricercati  i  contaminanti  “alifatici  clorurati  cancerogeni”,  “alifatici 
 clorurati  non  cancerogeni”,  “ferro”  e  “manganese”.  ATR  -  Società  Consortile  a  responsabilità  limitata 
 dovrà  provvedere  a  trasmettere  agli  Enti,  direttamente  o  mediante  terzi  appositamente  incaricati, 
 apposite  comunicazioni  relative  alle  date  previste  per  le  sopra  indicate  ulteriori  n.  2  campagne  di 
 monitoraggio.  Si  precisa  che,  al  fine  del  campionamento  in  contraddittorio  con  Arpae  –  Servizio 
 Territoriale  (ST)  di  Forlì-Cesena,  le  date  dovranno  essere  concordate  con  i  tecnici  del  medesimo 

 Pagina  3  di  5 



 Servizio  almeno  10  giorni  lavorativi  prima  dell’avvio  delle  attività,  per  consentirne  l’organizzazione  e  lo 
 svolgimento in modo adeguato; 

 5.  di  precisare  che,  qualora  le  risultanze  di  entrambe  le  ulteriori  n.  2  campagne  di  monitoraggio  di  cui  al 
 precedente  punto  4.  mostrassero  la  raggiunta  conformità,  per  i  parametri  oggetto  di  indagine,  alle  CSR 
 nei  piezometri  interni  (ovvero  la  CSC  nel  caso  in  cui,  per  il  parametro  di  interesse,  non  fosse  stata 
 definita  la  CSR  rif.  DET-AMB-2019-3112)  e  alle  CSC  nei  n.  3  PoC  “PZ1”,  “PZ3”  e  “PZ4”,  la  Società  ATR 
 potrà  considerare  concluso  l’intervento  di  bonifica  e  dare  seguito  a  quanto  previsto  ai  punti  2.i)  (richiesta 
 rilascio  Certificazione  avvenuta  bonifica)  e  2.l)  (trasmissione  Relazione  tecnica  di  fine  lavori)  della 
 Determinazione dirigenziale Arpae n. DET-AMB-2020-100 del 09.01.2020; 

 6.  di  precisare  che,  qualora  le  risultanze  di  almeno  una  delle  ulteriori  n.  2  campagne  di  monitoraggio  di 
 cui  al  precedente  punto  4.  confermassero  il  permanere  della  contaminazione  rispetto  agli  obiettivi  di 
 bonifica  stabiliti,  anche  per  un  solo  composto  organo-alogenato,  la  Società  ATR  dovrà  provvedere  ad 
 aggiornare  ,  ai  sensi  dell’art.  242,  comma  7.  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  la  proposta  di  intervento 
 mediante  la  presentazione  di  apposita  Variante  al  Progetto  di  Bonifica  approvato  che  proponga  una 
 tecnologia di bonifica alternativa; 

 7.  di  evidenziare  che  i  metalli  “ferro”  e  “manganese”  potranno  non  essere  considerati  contaminanti  indice 
 della  bonifica  e  del  collaudo  ed  essere  valutati  eventualmente  riconducibili  a  valori  di  fondo  naturale, 
 qualora venisse accertato il ri-allineamento delle concentrazioni ai rispettivi valori pre-iniezione; 

 8.  di  stabilire  che  qualora,  alla  luce  delle  risultanze  delle  ulteriori  n.  2  campagne  di  monitoraggio  di  cui  al 
 precedente  punto  4.,  emergessero  elementi  di  novità  nel  Modello  Concettuale  descrittivo  della 
 contaminazione  caratterizzante  il  sito  in  oggetto,  la  Società  ATR  potrà  presentare  agli  Enti  apposita 
 Relazione  tecnica  descrittiva  delle  evidenze  raccolte  e  della  proposta  tecnica  tesa  al  prosieguo  ovvero 
 alla conclusione del procedimento di bonifica; 

 9.  di  precisare  che  l’  elaborato  progettuale  descrittivo  delle  risultanze  delle  ulteriori  n.  2  campagne  di 
 monitoraggio  a  carico  della  falda  superficiale  afferente  il  sito  in  oggetto  di  cui  al  precedente  punto  4.  e 
 della  proposta  di  ATR  -  Società  consortile  a  responsabilità  limitata  tesa  alla  positiva  conclusione  ovvero 
 al  prosieguo  del  procedimento  di  bonifica  ,  dovrà  essere  trasmesso  dalla  medesima  Società, 
 direttamente  o  mediante  terzi  appositamente  incaricati,  entro  e  non  oltre  il  termine  del  31.03.2024  ad 
 Arpae  –  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  di  Forlì-Cesena  e  Arpae  -  Servizio  Territoriale  (ST) 
 di  Forlì-Cesena,  al  Comune  di  Forlì  –  Servizio  Ambiente  e  Urbanistica,  all’Azienda  USL  della  Romagna 
 –  U.O.  Igiene  e  Sanità  Pubblica  di  Forlì  e  alla  Soprintendenza  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Province  di 
 Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini; 

 10.  di  dare  atto  che  la  Conferenza  dei  Servizi  del  26.06.2023  ha  concordato,  all’unanimità  dei  presenti,  di 
 non  ritenere  al  momento  necessaria  l’attivazione  di  misure  di  messa  in  sicurezza/prevenzione  a  carico 
 del  PoC  “PZ1”  in  considerazione  di  quanto  riferito  dal  consulente  incaricato  della  Società  ATR,  circa  il 
 permanere di attività della tecnologia iniettata in falda; 

 11.  di  dare  atto  che  nella  proposta  del  provvedimento  il  responsabile  del  procedimento  e  Titolare 
 dell’Incarico  di  Funzione  “Sanzioni  ed  Autorizzazioni  Ambientali  Specifiche  (FC)”  Dr.  Cristian  Silvestroni, 
 in  riferimento  al  procedimento  relativo  al  presente  atto,  attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di 
 interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, come introdotto dalla Legge 190/2012; 

 12.  di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, come introdotto dalla Legge 190/2012; 

 13.  di fare salvi  i diritti di terzi ai sensi di legge; 

 14.  di  precisare  che  il  presente  atto  viene  trasmesso  alla  Proponente  ATR  -  Società  consortile  a 
 responsabilità limitata e al proprio consulente incaricato; 

 15.  di  stabilire  inoltre  che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa  ad  Arpae  –  Servizio  Territoriale  (ST)  di 
 Forlì-Cesena,  al  Comune  di  Forlì  –  Servizio  Ambiente  e  Urbanistica,  all’Azienda  USL  della  Romagna  – 
 U.O.  Igiene  e  Sanità  Pubblica  di  Forlì,  alla  Soprintendenza  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Province  di 
 Ravenna,  Forlì-Cesena  e  Rimini,  a  Livia  Tellus  Romagna  Holding  S.p.A.  e  alla  Prefettura  -  Ufficio 
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 Territoriale  del  Governo  di  Forlì-Cesena,  per  il  seguito  di  rispettiva  competenza  ovvero  per  opportuna 
 conoscenza; 

 16.  di dare atto  che: 
 ●  il  presente  provvedimento  autorizzatorio  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  di 

 Arpae; 
 ●  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di  contrasto 

 ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge  n.  190/2012  e  del 
 vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae; 

 ●  ai  sensi  del  Reg.  (UE)  2016/679  e  del  D.Lgs.  n.  196/2003,  il  titolare  del  trattamento  dei  dati 
 personali  è  individuato  nella  figura  del  Direttore  Generale  di  Arpae  e  il  responsabile  del  trattamento 
 dei dati personali è individuato nel Dirigente di Arpae SAC territorialmente competente; 

 17.  di  avvertire  che  avverso  il  presente  provvedimento  gli  interessati  possono  proporre  ricorso 
 giurisdizionale  avanti  al  TAR  competente  entro  i  termini  di  legge  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  104  del 
 02.07.2010,  decorrenti  dalla  notificazione  o  comunicazione  dell’atto  ovvero  da  quando  l’interessato  ne 
 abbia  avuto  piena  conoscenza  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  il  termine  di  120 
 (centoventi)  giorni  decorrenti  dalla  notificazione  o  comunicazione  dell’atto  ovvero  da  quando 
 l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 La Dirigente 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena 

 Area Est 
 Dr.ssa Tamara Mordenti* 

 *Firmato digitalmente secondo la normativa vigente 
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 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena – Area Est 

 Verbale della seduta della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 26.06.2023 in modalità telematica 
 presieduta da Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Forlì-Cesena 

 OGGETTO:  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  art.  242,  comma  7.  ,  L.R.  n.  13/15.  ATR  -  Società  Consortile  a 
 responsabilità  limitata  con  sede  legale  in  Piazza  del  Popolo,  10  –  Cesena  (FC). 
 Procedimento  di  bonifica  relativo  alla  contaminazione  storica  rilevata  in  corrispondenza 
 dell’  area dell’ex deposito ed officina autobus  sito  in  Piazzetta Savonarola, 6 – Forlì (FC). 
 Elaborato  denominato  “Relazione  tecnico  descrittiva  interventi  bonifica  acque  di  falda  - 
 Monitoraggio  di  collaudo  -  Dicembre  2022”  ,  datato  Gennaio  2023  ,  acquisito  al 
 PG/2023/16287 del 30.01.2023 e  richiesta conclusione  intervento di bonifica  . 
 Proprietario  del  terreno  non  responsabile:  Livia  Tellus  Romagna  Holding  S.p.A.  (Foglio  n. 
 179, particelle nn. 322 e 437 del Catasto Terreni/Fabbricati del Comune di Forlì). 

 §§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 Il  giorno  26.06.2023  si  è  tenuta,  ai  sensi  dell’art.  242,  comma  7.  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  la  seduta  della 
 Conferenza  dei  Servizi  decisoria  simultanea  in  modalità  telematica  convocata  con  nota  del  08.06.2023, 
 PG/2023/100263,  al  fine  di  valutare  l’elaborato  in  oggetto  e  la  richiesta  di  ATR  -  Società  Consortile  a 
 responsabilità limitata di poter considerare concluso l’intervento di bonifica. 

 ENTI COMPONENTI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI E RAPPRESENTANTI UNICI PRESENTI: 

 Presente/Assente 
 ●  Arpae di Forlì-Cesena 
 Cristian Silvestroni (rappresentante delegato in relazione all’Incarico di funzione)....................................  P 

 ●  Comune di Forlì - Servizio Ambiente e Urbanistica 
 Gioia  Sambenedetto  (rappresentante  delegata  dalla  Dirigente,  rif.  PG/2023/111278  del  26.06.2023) 
 …………………………………………………………………………………………………………….................  P 

 ●  Azienda USL della Romagna - U.O. Igiene e Sanità Pubblica di Forlì 
 Marina D’Antonio (rappresentante delegata dal Direttore F.F., rif PG/2023/100953 del 15.06.2023).........  P 

 Sono inoltre presenti: 
 ●  Francesca  Viroli  e  Maria  D’Angelo  per  Arpae  -  SAC  di  Forlì-Cesena  e  Claudia  Piombi  Barnabè  per 

 Arpae - Servizio Territoriale (ST) di Forlì-Cesena 
 ●  Stefano  Vernarelli  in  qualità  di  Coordinatore  Generale  di  ATR  -  Società  Consortile  a  responsabilità 

 limitata e Ing. Alberto Dalla in qualità di consulente incaricato 
 ●  Angelo  Erbacci  in  qualità  di  Direttore  Generale  di  Livia  Tellus  Romagna  Holding  S.p.A.,  Società 

 proprietaria  dell’area  distinta  al  Foglio  n.  179,  particelle  nn.  322  e  437  del  Catasto  Terreni/Fabbricati  del 
 Comune di Forlì e Lucia Sottoriva per la medesima Società 

 ●  Dott.  Geol.  Linda  Collina  in  qualità  di  consulente  incaricata  da  ATR  -  Società  Consortile  a  responsabilità 
 limitata. 

 E’ assente: 

 ●  Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini 

 Arpae  - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente  e l'energia dell’Emilia-Romagna 
 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena  - Area  Autorizzazioni e Concessioni Est 
 Unità organizzativa Sanzioni ed Autorizzazioni ambientali specifiche (FC) 
 Piazza Morgagni, 9|  47121 Forlì | tel +39 0543 451727  - 451730|  PEC  aoofc@cert.arpa.emr.it 
 Sede legale Arpae:  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 
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 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena – Area Est 

 Alle ore 11.45  la Conferenza dei Servizi apre i propri lavori. 

 Il  Dr.  Cristian  Silvestroni,  in  qualità  di  Responsabile  del  procedimento,  apre  i  lavori  dell’odierna  seduta 
 riepilogando  le  principali  fasi  del  procedimento  di  bonifica  attivato  in  relazione  al  sito  in  oggetto  e 
 richiamando,  in  particolare,  la  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2020-100  del  09.01.2020 
 con  cui  è  stato  approvato,  ai  sensi  dell’art.  242,  comma  7.  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  il  Progetto  di  Bonifica 
 teso  al  risanamento  della  matrice  ambientale  “acque  sotterranee”,  con  particolare  riferimento  alla 
 contaminazione  accertata  in  corrispondenza  dei  Punti  di  Conformità  (PoC)  denominati  “PZ1”  e  “PZ3” 
 afferenti  l’ex  deposito  ed  officina  autobus  “ATR”  sito  in  Piazzetta  Savonarola,  6  -  Forlì  ed  è  stata  autorizzata 
 l’esecuzione  dell’intervento  proposto,  nel  rispetto  delle  prescrizioni  stabilite  dalla  Conferenza  dei  Servizi 
 nella seduta del 26.11.2019. 
 L’intervento  di  bonifica  prevedeva  il  trattamento  congiunto  di  tipo  biologico  ERD  (Enhanced  Reductive 
 Dechlorination)  e  chimico  ISCR  (In  Situ  Chemical  Reduction)  mediante  iniezione  del  prodotto  “EHC-Liquid” 
 nei  punti  “PI1”  e  “PI2”  installati  a  monte  dei  Punti  di  Conformità  (PoC)  “PZ1”  e  “PZ3”  e  la  durata 
 complessiva  delle  attività,  compresa  la  fase  di  collaudo,  era  stimata  dal  Proponente  pari  a  circa  18  mesi 
 dalla data di iniezione avvenuta in data 26.06.2020. 

 La  Conferenza  dei  Servizi  procede,  quindi,  alla  valutazione  dell’elaborato  denominato  “Relazione  tecnico 
 descrittiva  interventi  bonifica  acque  di  falda  -  Monitoraggio  di  collaudo  -  Dicembre  2022”  ,  datato 
 Gennaio  2023  predisposto  da  SGI  Ingegneria  S.r.l.,  a  firma  e  timbro  del  Dott.  Geol.  Linda  Collina, 
 trasmesso  da  ATR  -  Società  Consortile  a  responsabilità  limitata  (di  seguito  “ATR”)  con  nota  acquisita  al 
 PG/2023/16287 del 30.01.2023. 

 La  Conferenza  dei  Servizi  prende  atto  degli  esiti  delle  campagne  di  collaudo  della  falda  a  carico  dei  n.  3 
 piezometri  “PZ1”,  “PZ3”  e  “PZ4”  individuati  quali  Punti  di  Conformità  (PoC),  eseguite  in  contraddittorio  con  i 
 tecnici  di  Arpae  -  Servizio  Territoriale  (ST)  di  Forlì-Cesena  in  data  23.06.2021,  29.09.2021,  07.03.2022, 
 01.12.2022,  con  particolare  riferimento  ai  superamenti  complessivamente  rilevati,  per  i  parametri  oggetto  di 
 indagine,  delle  CSC  di  cui  alla  Tabella  2  dell’Allegato  5  al  Titolo  V  della  Parte  Quarta  del  D.Lgs.  152/06  e 
 s.m.i., di seguito riepilogati: 

 PoC  contaminanti indice 
 per collaudo 

 (DET-AMB-2020-100 
 del 09.01.2020) 

 altri 
 contaminanti 

 ATR 
 giu21 
 (μg/L) 

 Arpae 
 giu21 
 (μg/L) 

 ATR 
 set21 
 (μg/L) 

 Arpae 
 set21 
 (μg/L) 

 ATR 
 mar22 
 (μg/L) 

 Arpae 
 mar22 
 (μg/L) 

 ATR 
 dic22 
 (μg/L) 

 Arpae 
 dic22 
 (μg/L) 

 CSC 
 Tab 2 
 (μg/L) 

 PZ1  Tricloroetilene  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  1,5 

 Tetracloroetilene  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  1,1 

 1,1-dicloroetilene  0,179  conforme  conforme  0,09  conforme  conforme  conforme  conforme  0,05 

 1,2-dicloropropano  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  0,15 

 CVM  conforme  0,94  conforme  conforme  conforme  1,31  2,7  conforme  0,5 

 Ferro  38.200  -  4.510  -  35.900  -  conforme  -  200 

 Manganese  2.130  -  640  -  1.490  -  1.440  -  50 

 Arpae  - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente  e l'energia dell’Emilia-Romagna 
 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena  - Area  Autorizzazioni e Concessioni Est 
 Unità organizzativa Sanzioni ed Autorizzazioni ambientali specifiche (FC) 
 Piazza Morgagni, 9|  47121 Forlì | tel +39 0543 451727  - 451730|  PEC  aoofc@cert.arpa.emr.it 
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 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena – Area Est 

 PoC  contaminanti indice 
 per collaudo 

 (DET-AMB-2020-100 
 del 09.01.2020) 

 altri 
 contaminanti 

 ATR 
 giu21 
 (μg/L) 

 Arpae 
 giu21 
 (μg/L) 

 ATR 
 set21 
 (μg/L) 

 Arpae 
 set21 
 (μg/L) 

 ATR 
 mar22 
 (μg/L) 

 Arpae 
 mar22 
 (μg/L) 

 ATR 
 dic22 
 (μg/L) 

 Arpae 
 dic22 
 (μg/L) 

 CSC 
 Tab 2 
 (μg/L) 

 PZ3  Tricloroetilene  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  1,5 

 Tetracloroetilene  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  1,1 

 1,1-dicloroetilene  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  0,05 

 1,2-dicloropropano  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  0,15 

 Ferro  31.900  -  13.700  -  22.400  -  conforme  -  200 

 Manganese  4.090  -  2.710  -  2.010  -  1.890  -  50 

 PZ4  Tricloroetilene  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  1,5 

 Tetracloroetilene  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  1,1 

 1,1-dicloroetilene  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  0,05 

 1,2-dicloropropano  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  conforme  0,15 

 Ferro  conforme  -  354  -  conforme  -  conforme  -  200 

 Manganese  212  -  309  -  280  -  297  -  50 

 Il  Responsabile  del  procedimento  ritiene  opportuno  richiamare  i  dati  di  concentrazione  di  “CVM”,  “ferro”  e 
 “manganese”  accertati  in  occasione  della  campagna  di  monitoraggio  pre-iniezione  del  28.05.2020:  “PZ1” 
 (CVM  =  0,064  μg/L,  ferro  =  336  μg/L,  manganese  =  118  μg/L),  “PZ2”  (ferro  =  95  μg/L,  manganese  =  180 
 μg/L), “PZ3” (ferro = 94 μg/L, manganese = 133 μg/L). 

 La  Conferenza  dei  Servizi  rileva  che,  alla  luce  delle  risultanze  delle  ultime  due  campagne  di  monitoraggio 
 di  collaudo  realizzate  a  marzo  e  a  dicembre  2022  (costituenti,  rispettivamente,  il  quinto  e  il  sesto 
 monitoraggio  post-iniezione  eseguito  da  ATR),  in  contraddittorio  con  Arpae  -  ST  di  Forlì-Cesena,  al  fine 
 della  restituzione  della  falda  superficiale  (rif.  punto  2.d)1)  della  DET-AMB-2020-100),  risulta  permanere  una 
 situazione  di  contaminazione  residua  nei  PoC  “PZ1”  (CVM,  ferro  e  manganese),  “PZ3”  (ferro  e 
 manganese) e “PZ4” (manganese)  . 

 La  Conferenza  dei  Servizi  prende  atto  della  richiesta  avanzata  da  ATR  agli  Enti  di  poter,  in  relazione  alle 
 risultanze  ottenute  nel  corso  degli  ultimi  monitoraggi  condotti  in  sito,  considerare  concluso  l’intervento  di 
 bonifica, come previsto al punto 2.d) delle prescrizioni della sopra citata DET-AMB-2020-100. 

 A  riguardo,  il  Dott.  Geol.  Linda  Collina  in  qualità  di  consulente  e  progettista  incaricata  da  ATR  evidenzia 
 che  il  “CVM”  corrisponde  all’ultimo  stadio  degradativo  delle  sostanze  capostipiti  organo-clorurate  (ndr. 
 tricloroetilene  e  tetracloroetilene)  e  ipotizza  per  tali  sostanze,  alla  luce  degli  esiti  delle  campagne  di 
 monitoraggio  eseguite  in  passato,  con  particolare  riferimento  ai  superamenti  delle  CSC  registrati  nel 
 piezometro  interno  e  di  monte  idrogeologico  “PZ2”,  un’origine  esterna  all’ex  deposito  ATR,  a  monte 
 idrogeologico  che  determinerebbe  l’ingresso  in  sito  di  contaminanti  organo-clorurati  continuativo  nel  tempo 
 ancorché presumibilmente in concentrazioni non elevate. 

 Arpae  - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente  e l'energia dell’Emilia-Romagna 
 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena  - Area  Autorizzazioni e Concessioni Est 
 Unità organizzativa Sanzioni ed Autorizzazioni ambientali specifiche (FC) 
 Piazza Morgagni, 9|  47121 Forlì | tel +39 0543 451727  - 451730|  PEC  aoofc@cert.arpa.emr.it 
 Sede legale Arpae:  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 
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 Il  Dott.  Geol.  Linda  Collina  precisa  che  la  tecnologia  di  bonifica  iniettata  in  falda  nel  2020  risulta  essere 
 ancora  attiva  ma  in  fase  di  esaurimento  in  termini  di  efficacia,  come  può  evincersi  dalle  concentrazioni  di 
 “ferro”  e  “manganese”  in  progressiva  diminuzione.  “Ferro”  e  “manganese”  sono  parametri  che  hanno 
 registrato  un  picco  di  concentrazione  a  seguito  dell’iniezione  e  sono  stati  oggetto  del  monitoraggio 
 post-iniezione  in  quanto  parametri  di  controllo  del  processo  (le  condizioni  riducenti  indotte  dalla  tecnologia 
 di  bonifica  hanno  determinato  la  solubilizzazione  dei  metalli  e,  nel  caso  specifico,  in  particolare, 
 l’aumentata  concentrazione  di  ferro  e  manganese  in  falda):  i  valori  elevati  indicano  attività  batterica  riduttiva 
 ancora  in  corso  in  quanto  metaboliti  di  respirazione  anaerobica.  Evidenzia  che  le  loro  concentrazioni 
 dovrebbero progressivamente diminuire e con il tempo riportarsi ai livelli pre-iniezione. 

 Il  Dott.  Geol.  Linda  Collina  comunica  di  ritenere  che  l’eventuale  ingresso  da  monte  idrogeologico  di 
 organo-clorurati  potrebbe  costituire  condizione  fortemente  ostativa  al  conseguimento  della  conformità  alle 
 CSC  del  PoC  “PZ1”  e  della  positiva  conclusione  del  procedimento  di  bonifica,  a  dispetto  degli  interventi  di 
 bonifica  eseguiti  o  che  si  potrebbero  eseguire.  A  riguardo,  tuttavia,  riconosce  che  tale  ipotesi  non  è  al 
 momento  suffragata  dalla  disponibilità  di  dati  recenti  di  monitoraggio  sui  piezometri  interni  al  sito  (dal  2020 
 in poi sono stati campionati esclusivamente i n. 3 PoC “PZ1”, PZ3” e “PZ4”). 

 Il  Responsabile  del  procedimento  ritiene  opportuno  richiamare  gli  esiti  del  Piano  di  monitoraggio  eseguito 
 nel  triennio  2017-2019  a  carico  della  rete  piezometrica  presente  in  sito,  costituita  da  n.  8  piezometri 
 denominati  “PZ1-PZ8”,  utilizzati  per  l’implementazione  della  procedura  di  Analisi  di  Rischio  sanitaria 
 sito-specifica per la falda. In particolare: 
 ●  “PZ1”  risultava  essere  il  piezometro  maggiormente  contaminato  sia  come  tipologia  di  contaminanti 

 (1,1-dicloroetilene,  tricloroetilene,  tetracloroetilene  e  1,2-dicloropropano)  sia  come  concentrazione  (le 
 massime accertate (es. per tetracloroetilene 110,79 μg/L)); 

 ●  il  tetracloroetilene  era  rilevato  in  modo  costante  nel  “PZ2”  con  concentrazione  massima  pari  a  3,36 
 μg/L; 

 ●  in  occasione  del  monitoraggio  del  08.04.2019  il  tetracloroetilene  era  accertato  anche  in  “PZ5”  e  “PZ6” 
 con concentrazione massima pari a 3,6 μg/L; 

 ●  i piezometri “PZ3”, “PZ4”, “PZ7” e “PZ8” risultavano sempre conformi. 
 Gli  esiti  analitici  come  sopra  rappresentati  sono  stati  oggetto  di  valutazione  nell'ambito  della  Conferenza 
 dei  Servizi  nella  seduta  del  25.06.2019  e  successivamente  riportati  nella  Determinazione  dirigenziale 
 Arpae  n.  DET-AMB-2019-3112  del  27.06.2019  di  approvazione  della  procedura  di  Analisi  di  Rischio 
 sanitaria sito-specifica predisposta per la falda superficiale afferente il sito in oggetto. 

 Il  rappresentante  di  Arpae  evidenzia  di  ritenere  che  non  sia  possibile  considerare,  al  momento,  concluso 
 l’intervento  di  bonifica  in  presenza  di  concentrazioni  del  “CVM”  superiori  alla  CSC  al  PoC  “PZ1”  e  in 
 mancanza  di  elementi  comprovanti  l’ipotesi  avanzata  da  ATR  relativa  ad  un  possibile  ingresso  di 
 organo-alogenati  da  monte  idrogeologico.  Ribadisce,  a  riguardo,  che,  in  base  al  data  set  analitico 
 2017-2019,  il  “PZ1”  è  sempre  risultato  essere  il  piezometro  maggiormente  contaminato,  molto  più  di  “PZ2” 
 e  di  tutti  gli  altri  piezometri  presenti  in  sito.  Valuta  che  il  CVM,  non  presente  tra  i  contaminanti  indice  previsti 
 per  il  collaudo  di  cui  al  punto  2.d)2)  della  DET-AMB-2020-100  in  quanto  non  rilevato  in  concentrazione 
 superiore  alla  CSC  nelle  fasi  di  caratterizzazione  ambientale,  possa  derivare  dalla  tecnologia  di  bonifica 
 applicata  in  sito  che  ha  determinato  la  degradazione  (dealogenazione  (declorazione)  riduttiva)  dei 
 capostipiti  tricloroetilene  e  tetracloroetilene.  Pertanto,  essendo  il  CVM  un  potenziale  prodotto  delle  reazioni 
 degradative  indotte  in  falda  che,  quanto  meno,  possono  averne  aumentato  la  concentrazione  determinando 
 il  superamento  della  relativa  CSC,  in  considerazione  delle  sue  caratteristiche  tossicologiche  e 
 cancerogene,  ritiene  debba  essere  considerato  nell’ambito  delle  procedure  operative  e  amministrative  di 
 cui al procedimento di bonifica in corso. 
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 La  rappresentante  di  Arpae  -  ST  di  Forlì-Cesena  ritiene  che  l’ipotesi  avanzata  da  ATR  debba  essere 
 dimostrata  mediante  specifici  approfondimenti  di  indagine  e  concorda  circa  la  non  opportunità  di  chiudere, 
 allo  stato  attuale,  il  procedimento  di  bonifica  in  riferimento  al  superamento  del  “CVM”  nel  PoC  “PZ1”.  In 
 riferimento  ai  metalli  “ferro”  e  “manganese”  evidenzia  che  le  relative  concentrazioni,  ancorché  non  conformi 
 alle  relative  CSC,  dovrebbero  tuttavia  ri-allinearsi  ai  valori  pre-iniezione  per  poterli  valutare 
 successivamente come eventualmente riconducibili a concentrazioni di fondo naturale. 

 La  rappresentante  dell’Azienda  USL  della  Romagna,  in  considerazione  della  pericolosita'  del  CVM 
 (prodotto  cancerogeno)  alle  concentrazioni  rilevate  in  falda  acquifera,  ritiene  non  tutelante  per  la  salute 
 pubblica  dichiarare  concluso  il  procedimento  di  bonifica,  tenendo  anche  conto  dell'assenza  di  evidenze 
 probanti  dell'ipotesi  di  ATR.  A  quest'ultimo  proposito  chiede  alla  rappresentante  del  Comune  di  Forli' 
 chiarimenti  circa  la  presenza  o  meno  di  attingimenti  privati  nell'area  circostante  quella  oggetto  di  bonifica, 
 essendoci  gli  estremi  per  l'emanazione  di  un'ordinanza  sindacale  di  divieto  di  utilizzo  a  qualunque  scopo 
 dell'acqua  erogata  da  pozzi  privati,  censiti  o  no,  esistenti  nelle  vicinanze.  Il  suddetto  provvedimento 
 sarebbe  da  ritenersi  cautelativo  in  termini  di  Sanità  Pubblica,  fino  all'ottenimento  di  dati  che  consentano  di 
 considerare  errata  l'ipotesi  di  ATR.  Per  quanto  attiene  Fe  e  Mn,  definiti  dalla  normativa  specifica  sulle 
 acque  destinate  al  consumo  umano  (D.Lgs  23  febbraio  2023  n.18)  “parametri  indicatori”,  capaci  di  alterare 
 le  caratteristiche  organolettiche  dell'acqua  ma  critici  per  la  salute  solo  in  determinate  circostanze,  risulta 
 possibile,  nella  situazione  descritta,  in  cui  l'aumento  delle  concentrazioni  in  falda  acquifera  sembra  essere 
 dovuto  all'iniezione  di  prodotti  usati  per  la  bonifica  e  quindi  temporaneo,  rivalutare  la  necessita'  di  eventuali 
 provvedimenti  a  tutela  della  salute  pubblica  nel  momento  in  cui  dovesse  verificarsi  il  mancato  prospettato 
 ripristino  delle  concentrazioni  in  falda  di  Fe  e  Mn  a  livelli  pre-  bonifica,  preso  atto  di  quanto  dichiarato  dalla 
 consulente Dott. Geol. L. Collina. 

 La  rappresentante  del  Comune  di  Forlì  concorda  sulla  necessità  che  ATR  presenti  elementi  probanti  a 
 supporto  della  propria  tesi  e  fornire,  se  possibile,  qualche  ulteriore  dato  storico  e/o  di  nuova  acquisizione. 
 Inoltre  dà  la  disponibilità  a  condividere  eventuali  dati  sulla  concentrazione  di  CVM  nelle  vicinanze  dell’area 
 di  interesse  e  a  verificare  la  presenza  di  piezometri  o  pozzi  comunali,  esterni  all’area  ATR,  sempre  nelle 
 immediate vicinanze dell’area, eventualmente utilizzabili. 

 Alla  luce  di  quanto  sopra  esposto,  tenuto  conto  del  supporto  tecnico  fornito  in  seduta  da  Arpae  -  ST  di 
 Forlì-Cesena,  la  Conferenza  dei  Servizi  concorda,  all’unanimità  dei  presenti,  nel  ritenere  di  non  poter 
 accogliere  la  richiesta  formulata  da  ATR  -  Società  Consortile  a  responsabilità  limitata  con  nota  acquisita  al 
 PG/2023/16287 del 30.01.2023, di poter  considerare  concluso l’intervento di bonifica  . 

 Come  conseguenza  della  mancata  conclusione  dell’intervento  di  bonifica,  la  Conferenza  dei  Servizi 
 concorda,  all’unanimità  dei  presenti,  nel  chiedere  che  la  Società  ATR  provveda  a  dare  seguito  a  quanto 
 previsto  al  2.h)  delle  prescrizioni  della  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2020-100  del 
 09.01.2020,  presentando  una  proposta  di  Variante  al  Progetto  approvato  ,  ai  sensi  dell’art.  242,  comma  7. 
 del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  con  particolare  riferimento  alla  contaminazione  residua  rilevata  nel  PoC  “PZ1” 
 ad opera del “CVM”  entro e non oltre il termine del  31.10.2023. 

 La  Conferenza  dei  Servizi  concorda,  altresì,  all’unanimità  dei  presenti,  in  alternativa  a  quanto  sopra 
 richiesto  ,  in  considerazione  dell’ipotesi  avanzata  da  ATR  circa  la  possibile  ingressione  da  monte 
 idrogeologico  di  acque  sotterranee  contaminate  da  composti  organo-clorurati,  nel  riconoscere  alla 
 medesima  Società  la  possibilità  di  eseguire  un  ulteriore  periodo  di  monitoraggio  della  falda  superficiale  , 
 prevedendo  il  campionamento  dell’  intera  rete  piezometrica  presente  in  sito  composta  dagli  n.  8  piezometri 
 denominati  “PZ1-PZ8”,  in  contraddittorio  con  i  tecnici  di  Arpae  -  ST  di  Forlì-Cesena,  con  cadenza 
 trimestrale  per  ulteriori  n.  2  campagne  ,  al  fine  di  ottenere  informazioni  aggiornate  sullo  stato  qualitativo 
 della  falda  afferente  l’intero  sito  “ex  deposito  e  officina  ATR”.  A  tal  fine,  dovranno  essere  ricercati  i 
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 contaminanti  alifatici  clorurati  cancerogeni,  alifatici  clorurati  non  cancerogeni,  ferro  e  manganese.  ATR  - 
 Società  Consortile  a  responsabilità  limitata  dovrà  provvedere  a  trasmettere  agli  Enti,  direttamente  o 
 mediante  terzi  appositamente  delegati,  apposite  comunicazioni  relative  alle  date  previste  per  le  sopra 
 richieste  ulteriori  n.  2  campagne  di  monitoraggio.  Si  precisa  che,  al  fine  del  campionamento  in 
 contraddittorio  con  Arpae  –  Servizio  Territoriale  (ST)  di  Forlì-Cesena,  le  date  dovranno  essere  concordate 
 con  i  tecnici  del  medesimo  Servizio  almeno  10  giorni  lavorativi  prima  dell’avvio  delle  attività,  per 
 consentirne l’organizzazione e lo svolgimento in modo adeguato. 

 Qualora  le  risultanze  di  entrambe  le  sopra  indicate  ulteriori  n.  2  campagne  di  monitoraggio  mostrassero  la 
 raggiunta  conformità,  per  i  parametri  oggetto  di  indagine,  alle  CSR  nei  piezometri  interni  (ovvero  la  CSC 
 nel  caso  in  cui,  per  il  parametro  di  interesse,  non  fosse  stata  definita  la  CSR  rif.  DET-AMB-2019-3112)  e 
 alle  CSC  nei  n.  3  PoC  “PZ1”,  “PZ3”  e  “PZ4”,  ATR  potrà  considerare  concluso  l’intervento  di  bonifica  e  dare 
 seguito  a  quanto  previsto  ai  punti  2.i)  (richiesta  rilascio  Certificazione  avvenuta  bonifica)  e  2.l) 
 (trasmissione  Relazione  tecnica  di  fine  lavori)  della  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n. 
 DET-AMB-2020-100 del 09.01.2020. 

 Qualora,  invece,  le  risultanze  di  almeno  una  delle  sopra  indicate  ulteriori  n.  2  campagne  di  monitoraggio 
 confermassero  il  permanere  della  contaminazione  rispetto  agli  obiettivi  di  bonifica  stabiliti,  anche  per  un 
 solo  composto  organo-alogenato,  ATR  dovrà  provvedere  ad  aggiornare,  ai  sensi  dell’art.  242,  comma  7. 
 del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  la  proposta  di  intervento  mediante  la  presentazione  di  apposita  Variante  al 
 Progetto  di  Bonifica  approvato  che  proponga  una  tecnologia  di  bonifica  alternativa.  Si  precisa  che  i  metalli 
 “ferro”  e  “manganese”  potranno  non  essere  considerati  contaminanti  indice  della  bonifica  e  del  collaudo  ma 
 essere  valutati  se  eventualmente  riconducibili  a  valori  di  fondo  naturale,  qualora  venisse  accertato  il 
 ri-allineamento delle concentrazioni ai relativi valori pre-iniezione. 

 Qualora,  infine,  alla  luce  delle  risultanze  delle  sopra  indicate  ulteriori  n.  2  campagne  di  monitoraggio, 
 emergessero  elementi  di  novità  nel  Modello  Concettuale  descrittivo  della  contaminazione  caratterizzante  il 
 sito  in  oggetto,  la  Società  ATR  potrà  presentare  agli  Enti  apposita  Relazione  tecnica  descrittiva  delle 
 evidenze  raccolte  e  della  proposta  tecnica  tesa  al  prosieguo  ovvero  alla  conclusione  del  procedimento  di 
 bonifica. 

 L’elaborato  progettuale  descrittivo  delle  risultanze  delle  ulteriori  n.  2  campagne  di  monitoraggio  a  carico 
 della  falda  superficiale  afferente  il  sito  in  oggetto  e  della  proposta  di  ATR  -  Società  consortile  a 
 responsabilità  limitata  tesa  alla  positiva  conclusione  ovvero  al  prosieguo  del  procedimento  di  bonifica  , 
 dovrà  essere  trasmesso  dalla  medesima  Società,  direttamente  o  mediante  terzi  appositamente  incaricati, 
 entro  e  non  oltre  il  termine  del  31.03.2024  ad  Arpae  –  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  di 
 Forlì-Cesena  e  Arpae  -  Servizio  Territoriale  (ST)  di  Forlì-Cesena,  al  Comune  di  Forlì  –  Servizio  Ambiente  e 
 Urbanistica,  all’Azienda  USL  della  Romagna  –  U.O.  Igiene  e  Sanità  Pubblica  di  Forlì  e  alla  Soprintendenza 
 Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. 

 La  Società  ATR  comunica  che  ritiene  di  non  presentare  nell’immediato  una  proposta  di  Variante  al  Progetto 
 approvato  e  che  è  invece  preferibile  eseguire  un  ulteriore  periodo  di  monitoraggio  della  falda  superficiale, 
 con  il  campionamento  dell’intera  rete  piezometrica  presente  in  sito  composta  dagli  n.  8  piezometri 
 denominati  “PZ1-PZ8”, come previsto nell’alternativa sopra delineata dalla Conferenza di servizi. 

 Arpae  –  SAC  di  Forlì-Cesena  comunica  che  provvederà  ad  emanare  apposita  Determinazione 
 dirigenziale  di  presa  d’atto  delle  risultanze  dell’odierna  seduta  come  sopra  esposte,  prevedendo 
 l’esecuzione  dell’ulteriore  periodo  di  monitoraggio  della  falda  superficiale  e  la  presentazione  delle  risultanze 
 come  sopra  delineato  entro  la  scadenza  del  31.03.2024,  precisando  che  rimane  comunque  salva  la 
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 possibilità  per  ATR  di  presentare  direttamente,  entro  la  scadenza  più  ravvicinata  del  31.10.2023,  una 
 proposta di Variante al Progetto approvato senza l’esecuzione dell’ulteriore periodo di monitoraggio. 

 La  Conferenza  dei  Servizi  concorda,  all’unanimità  dei  presenti,  di  non  ritenere  al  momento  necessaria 
 l’attivazione  di  misure  di  messa  in  sicurezza/prevenzione  a  carico  del  PoC  “PZ1”  in  considerazione  di 
 quanto  riferito  dalla  consulente  di  ATR,  Dott.  Geol.  Linda  Collina,  circa  il  permanere  di  attività  della 
 tecnologia iniettata in falda. 

 La  Conferenza  di  Servizi  precisa,  infine,  che  l’odierna  seduta  si  è  svolta  in  contraddittorio  con  Stefano 
 Vernarelli  in  qualità  di  Coordinatore  Generale  di  ATR  -  Società  consortile  a  responsabilità  limitata  e  con  i 
 propri  consulenti  incaricati  Ing.  Alberto  Dalla  e  Dott.  Geol.  Linda  Collina,  con  Angelo  Erbacci  in  qualità  di 
 Direttore  Generale  di  Livia  Tellus  Romagna  Holding  S.p.A.  e  con  Lucia  Sottoriva  della  medesima  Società 
 che  risulta  proprietaria  del  terreno  oggetto  del  procedimento  di  bonifica,  distinto  al  Foglio  n.  179,  particelle 
 nn. 322 e 437 del Catasto Terreni/Fabbricati del Comune di Forlì. 

 Il  presente  verbale  è  sottoscritto  con  apposizione  della  firma  digitale  ovvero  autografa  dai  rappresentanti 
 unici  opportunamente  delegati  dagli  Enti  partecipanti  alla  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi  del 
 26.06.2023,  svolta  in  modalità  telematica,  come  di  seguito  riportato.  L’atto  firmato  da  tutti  i  rappresentanti 
 unici sarà depositato presso il Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Arpae. 

 Alle ore 13.20 la Conferenza dei Servizi conclude i propri lavori. 

 Forlì, 26 giugno 2023 

 Cristian Silvestroni* 

 Gioia Sambenedetto* 

 Marina d’Antonio* 

 *Firmato digitalmente secondo la normativa vigente 
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